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Mi è venuto in mente che non mi ricordo più come
si fa all’amore.

Quando ti viene in mente che non ti viene in mente
qualche cosa. . .

Comunque. Non mi ricordo più come si fa all’a-
more. Proprio l’atto sessuale. Eppure lo sapevo. Lo
giuro. Ora non me lo ricordo più, cosa devo dire.

Non mi ricordo. Uno alla mia età dovrebbe ve-
ramente essere preparatissimo. Io no. La cosa mi
deprime parecchio. Occorre riderci su.

E ripassare subito subito.

L’amore.

L’atto sessuale del fare l’amore o del fare all’amo-
re1.

Anche detto sesso.

1Non confondiamo l’amore con l’atto sessuale, please.
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Cerchiamolo sul vocabolario. Cerchiamolo cosa?
Questo cazzo di plurale maiestatis. . . Lo cerco sul vo-
cabolario.

Il vocabolario non aiuta un cazzo. Primo signifi-
cato, insieme dei caratteri che in individui della stessa
specie contraddistinguono soggetti diversamente pre-
disposti alla funzione riproduttiva — forte, gli uomini
— debole, gentil — le donne. Secondo significato, l’at-
tività sessuale sul piano individuale e sociale: il tema

del — . Terzo significato, organi genitali2.

Bene. Il vocabolario non aiuta. Ho cercato anche
amore, meno che nulla.

Bellissimo genitale, molto bellissimo: usato al plu-
rale come sostantivo maschile, organi maschili e fem-
minili che partecipano alla riproduzione. Bellissimo.
Mi vedo già tutti questi peni e queste vagine volanti
che partecipano alla riproduzione. Naturalmente alla
riproduzione.

2Davvero mai avrei pensato che a “sesso” corrispondessero

queste definizioni del vocabolario. Accetto solamente la terza.

Gli esempi sono incredibili. Sesso forte = gli uomini. Sesso

debole = le donne.

Confesso che sto usando un vocabolario cosiddetto minore,

ma non mi sembra una scusa sufficiente.

3



Voi li vedete?
Io si.
I genitali erano ormai tutti pronti. Aspettavano

solo il segnale di partenza. Il segnale come sempre lo
dovevano dare il Vecchio Pene delle erezioni che furono
e le Anziane Labbra che tutto hanno avvolto. Gli altri
aspettavano. Era quasi il loro momento. Ancora po-
co e il grande gioco della riproduzione avrebbe avuto
inizio. I più furbi tenevano tra i testicoli pacchetti di
preservativi. Le più furbe avevano obbligato le loro pa-
drone a impillolarsi a dovere. Alcune si intravedevano
stramazzate a terra per overdose, fuori dalla gara già
prima del suo inizio. In compenso le loro tette giganti
eccitavano oltremodo i concorrenti maschili quasi tutti
già in posizione verticale.

Attendendo il segnale mi concedo qualche excursus
storico. La gara iniziava esattamente all’inizio dell’av-
ventura umana sulla terra, non so bene quante migliaia
e migliaia di anni fa. In principio i concorrenti erano
molti di meno e le gare non avevano quasi storia. La
mancanza di contraccettivi (escludendo naturalmen-
te il collaudatissimo ed efficace non proprio sempre
“quando vengo esco” o “non ti preoccupare vengo fuo-
ri”, che lascia diversi interrogativi filologici, ma anche
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diverse nuove giovani menti pronte a risolverli) spiega
in effetti l’origine del nome del giuoco. D’altra parte,
oggi, con tutti i contraccettivi esistenti e tutti i metodi
per garantire una buona preparazione anche quando il
limite di età ragionevolmente accettabile risulta passa-
ta da anni e anni, spiega invece quanto ai giorni nostri
questo nome sia completamente fuori luogo. Inutile
sollevare anche in questa sede, dove a sollevarsi sono
ben altri oggetti, la questione del nome e il putiferio
che scaturisce nel mondo religioso. Si ricorda solo, au-
spicando comunque che presto cada anche questo inu-
tile veto, che a tutt’oggi la chiesa locale ancora non dà
l’assenso per poter cambiare il nome del gioco, abban-
donando l’arcaico e non sempre auspicabile “riprodu-
zione” nel più attuale ed appropriato “atto sessuale (e
speriamo che nasca solo a chi lo desidera)”. Lo Sta-
to, sebbene nella costituzione declami chiaramente la
libertà individuale di coscenza e di religione, è ancora
dipendente dalla chiesa locale e non prende alcun atto
formale3.

Ecco un movimento di avvicinamento delle Anzia-
ne Labbra che fa sobbalzare tutti i concorrenti. Come

3O siamo in Italia o tutto il mondo è paese.
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al solito i precoci sono caduti nella trappola dei primi
movimenti ed escono a testa bassa dal primo round,
speriamo che riescano a riprendersi in fretta. Alcu-
ni commentatori maschili, stranamente comprensivi,
cercano di incoraggiare i ragazzi: “Coraggio vi rifare-
te dopo, la seconda volta si dura sempre di più!”, i
più cinici: “Pensate a quelli là che nemanco ce la fan-
no una”. E in effetti non dobbiamo dimenticare dei
concorrenti più sfortunati, quelli che seppur nel pieno
delle loro energie e forze, si lasciano distrarre da pen-
sieri distruttivi e hanno perso la fiducia. . . si fa fatica
persino a vederli. . . comunque in genere si mettono là
in fondo dietro a quelli muniti di Viagra (casomai ne
avanzassero un poco). . .

Ma ecco che anche il Vecchio Pene si avvicina! E
ci siamo quasi, ci siamo quasi. Certo non è quel bel
colpo iniziale di qualche hanno fa. Ancora mi ricor-
do di quell’inizio spettacolare con piroetta carpiata di
Lui e doppio avvitamento in avanti di Lei per con-
giungersi magnificamente proprio nel punto più alto
dei loro salti. Oppure quella volta divertentissima in
cui Lei non lo trovava più e Lui quatto quatto arrivò
come un fulmine da dietro per dare inizio alle danze;
e naturalmente non posso non citare di quando Lui fu
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letteralmente inghiottito dalle formidabili grandi lab-
bra di Lei che proprio da quel giorno presero il loro
nome. Nome che mai fu più appropriato.

Comunque ci siamo. Sono ormai quasi a contat-
to. Ricordiamo che l’inizio del giuoco avrà quando
ci sarà la effettiva penetrazione, testimoniata da un
gemito o un sussulto da parte delle Anziane Labbra.
In queste condizioni risulta però estremamente difficile
capire quando questa possa arrivare. Sono tutti pron-
tissimi. Non credo che potranno durare a lungo. Tutti
dritti i peni, drittissimi (a parte quell’angolino dietro
i ragazzi del Viagra, angolo dove adesso hanno fatto
capolino anche i precoci, che però paiono aumentare a
vista d’occhio a causa di questa mini debacle del Vec-
chio Pene). Le ragazze sono affamate. Tutte hanno
l’acquolina in bocca.

Siamo tutti però ancora nelle mani del Vecchio Pe-
ne. D’altra parte Lui è il vecchio Pene delle erezioni
che furono. . . bisogna necessariamente trovare un suo
sostituto altrimenti. . . ma ecco un movimento un poco
più deciso e poi si, mi pare di si, ecco il sossulto! Seb-
bene non si possa parlare proprio di erezione c’è stato
un contatto tra i due e le Anziane Labbra che tut-
to hanno avvolto hanno emesso un leggero gemito. E
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tanto basta. Partiti! Partiti! Sono partiti! I giudici di
penetrazione dicono che la partenza è stata regolare!!!
Un grazie infinito a queste Anziane Labbra che capen-
do che la situazione andava sbloccata hanno aiutato
tutti quanti fingendo questo gemito di piacere (e viene
da chiedersi: “Quante volte sarà andata cos̀ı!?!”). Ma
ormai questo non è più importante! E non è neanche il
caso di infierire in questo modo sul Vecchio Pene, io lo
capisco benissimo! La gara è iniziata! Questo è quello
che conta! La gara è iniziata!

Fantastico! Peni e vagine hanno preso il volo e
si dirigono velocissimamente al centro del campo di
gioco, ancora poco e ci saranno i primi contatti. Eccoli!
Eccoli! Lui sopra e lei sotto! Lei sotto e lui sopra! Di
fianco di lato a destra e a sinistra! Davanti di dietro è
lunga la lista!4

Ma c’è di più, c’è di più!!!! Qui si parla di tutti
gli atti sessuali, tutti, tutti. Ecco che arrivano tette,
culi, labbra e chi più ne ha più ne metta. Questa
si che è una partita interessante! Gli incroci non si
contano più. C’è chi è in due, chi in tre, chi cerca
di battere il record rispettivamente del Vecchio Pene

4Questo mi ricorda qualche cosa. . .
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e delle Anziane Labbra. Ognuno trova un buco dove
infilarsi o qualcosa da infilarsi, a seconda dei gusti.
Tutto è concesso. Per la miseria, proprio tutto! E cos̀ı
che deve essere, bravi ragazzi, bravi ragazze. Tutto è
libero signori, e questo è la bellezza di questo gioco.
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